


RELAZIONE 

al disegno di modificazioni alla legge del 81 gennaio 1901, 

n. 28, sull'emigrazione (1).

S10NoR1 ! - Non è da meravigliare se la legge sull'emigrazione 

ritorna, dopo soli sei anni di prova, davanti al Parlamento per una 

revisione. 

Troppo arduo è il pooblema, troppo gravi gli interessi che vi 

si connettono, troppo mutabili i suoi termini, perchè vi fosse luogo 
a sperare, nel 1901, in una immediata soluzione di esso e in un 

assetto definitivo di tutta la multiforme materia, e, diciamolo pure 

con sincerità, perchè vi sia, ora, luogo a sperare che l'attuale disegno 

di legge debba chiudere, quasi perfetto coronamento dell'edificio, il 

periodo dei pentimenti e delle riforme. 

Ci troviamo di fr,mte a tre doveri eminenti, che lasciano nel­

l'ombra tutte le altre, pure importanti, questioni che ad ogni piè 

sospinto ci altra versano la via: e sono i dovéri di tutela v - lo 

Stato, verso l'emigrante, verso la marina mercantile nauonal�. Una 

legge di conciliazione di queste tutele, più che malagevole, è"'qUUi 

impossibile: giovando ad una di esse si corre pericolo di vulnerare 

gli interessi delle altre; e neppure si può affermare che, qualora 

si trovasse una formola di felice componimento per gli interessi 

dell'oggi, la stessa formola varrebbe per gli inter ssi del domapi, 

tanto sono variabili, a volta a volta, le relazioni tra lo Stato, l'emi­

grante e il vettore. Date peraltro le contingenze del momento, 

sembra al Governo che le presenti modificazioni vengano in buon�--­
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